
La crisi del Perù e il futuro del socialismo sudamericano

Il Perù sta attraversando una fase di caos politico e sociale, seguita alla destituzione del
Presidente Pedro Castillo, votata a larga maggioranza dal Congresso lo scorso 7 dicembre. Il
posto di Castillo, che ora si trova agli arresti, è stato preso dall'ex vicepresidente Dina
Boluarte, che ha voltato le spalle a al presidente deposto mettendosi alla guida di un
governo di unità nazionale accusato di golpismo da parte di ampi strati dei movimenti e
della società peruviana. Di fronte un transizione alle prossime elezioni dai tempi incerti, che
Boluarte non sembra aver alcuna fretta di convocare...
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